CONTENGONSI IN 
QUESTO FOGLIO TRE 
LETTERE INTORNO AD 
UN TAUROBOLIO; LA 
PRIMA DI ESSE DEL... 

Lodovico Antonio Muratori, Giovanni 
Antonio Mezzabarba 



RACGOL T A 

MILANESE- 
(Pog. »,) 

Centtngotifi in quefio Foglio tre Lttiert intorno ad na Tari- . 
robe/io ; la prima di c{fe del P. D. Giovanni sintonìa 
Mtfxabarba O 2{. Somafco } e le altre due del Sig. 
Dottore Lodovico Antonio Muratori j delle quali [e ne di- 

■ damo debitori alla molta gcnlile%%a del P. D. Giuseppe 
Calmo ; degniamo Trepofilo del Collegio di S. Tìètro in 
. Manforte de' CO %XR- SS. di quefla Citta , e Biblio- 
tecario df quella fceltijjìma Librerìa ; il quale neba uma- 
namente aperto l ' Archi-pio erudito de' MSS. di quella Bi- 
blioteca ji facènte più chiaramente vrdrajft dalle varie al- 
trecofe, ebe da Nei fi daranno ne' Fog/j fncccflìvi- 




Sonetti di M. Gjfjwo Vifcontl MiLtnefc.imtidi uu MS. (e) cfiftente 
preflo il Sìg. Cirl-AaloDio Tinzi , 



POrto trinquiUo =1 mìo affannato le^no 
Parei rawtrirmi in viltà il C:-l i~rc:,s . 
Danti vencicel impililo, tinto amena. 
Quinto può definre uman dcfcgno. 
Ih un momento il Citi picn d'iti, c fdcgno 
Moilrjro s'è di nube circo, e pieno: 
Grandine, pioggia, vento non ven meno. 
Che par che 'I Bel fi melchi al ceco regno . 
La luce è dirpariti, c il Sol di fungile 

Timo mirar. Siturno, Storpio, e Mine 
Menian riffe , inGdie , pietra , e moni . 
11 cor piìi l'altrui mil, shcTduol fuo lingue, 
E dolfi , die di lui Vito» non pine 
Per liigir quelli dolorofa Corte. 

Mentre , ch'io crefi il tuo perfido core 

Aider per me di non mentilo loco. 
Li ciotto confumai pcnfindo il loca 
Dove il giorno vedati il tuo l'plrndcre. 
Poi che mi iccorfi del mio grave errore, 
E elici mio mal eia piglino in gi«u. 
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